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i Giuseppe Monti i

«L’estate ha fatto riscontrare se-

gnali tangibili di ripresa, soprattut-

to nel settore turistico, che final-

mente evidenzia un “allungamen-

to” della stagione fino ad oggi 

espressa in maniera lusinghevole 

solo per i mesi di luglio e agosto. 

Segnali importanti arrivano da 

nuovi insediamenti nell’Asl di Ba-

ri, con grossi gruppi (Intel) che si 

affacciano sul territorio affiancan-

do le eccellenze della meccatronica 

già presenti. Purtroppo, la questio-

ne “ex Ilva” continua a essere un 

grosso problema sul piano am-

bientale e occupazionale, con note-

voli ricadute e influenze negative 

anche sul terziario».

i Carmine Pallante i

«In molti stiamo guardando all’im-

patto che potrà avere il Pnrr in Si-

cilia: è un’opportunità storica che, 

il Comune, con l’Università di Firen-

ze e con Eurosportello Confesercenti, 

membro della rete Enterprise Europe 

Network, finanziata dalla Commis-

sione europea a supporto dei proces-

si di innovazione, internazionalizza-

zione e trasferimento tecnologico. 

Stiamo inoltre supportando Impresa 

Campus Unifi 2021, percorso gratui-

to di training e accompagnamento 

per stimolare la nascita di idee di 

business innovative e diffondere 

competenze imprenditoriali tra i gio-

vani del mondo universitario».

i Daniele Testolin i

«I canali di collaborazione sono tut-

ti aperti e ci stanno dando grandi 

soddisfazioni. Per quanto riguarda 

il mondo della cultura e della for-

mazione, ad esempio, prosegue a 

gonfie vele il tutoraggio di una clas-

se della Safa, progetto che si sta am-

pliando ed evolvendo».

Quali sono le prospettive 
economiche per il vostro ter-
ritorio?

i Cristina Mezzanotte i

«In Emilia Romagna stiamo cor-

rendo verso il pieno recupero dei 

livelli pre-crisi: nel secondo tri-

mestre del 2021 la crescita è stata 

superiore a quella di Lombardia 

e Veneto e l’anno si chiuderà con 

un aumento del Pil del 6%; anche 

l’export cresce a livelli superiori 

di quelli del 2019. Un trend che 

si rafforza ogni giorno di più, in 

particolare per i settori più resi-

lienti come biomedicale, farma-

ceutico, gdo, elettronica, costru-

zioni e hospitality. Le strutture 

turistiche hanno adattato la pro-

pria offerta alle restrizioni impo-

ste dalla pandemia, e questo ci 

ha premiato, soprattutto nel 

2021».
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se vuole recuperare l’attuale enor-

me gap sociale ed economico, l’iso-

la non può e non deve perdere. La 

speranza è che vengano effettuate 

le scelte giuste, se necessario anche 

rigorose, per quanto riguarda gli 

ambiti di intervento e le modalità 

di esecuzione e controllo».

i Riccardo Rapezzi i

«Nel 2020 il Pil toscano è crollato 

ai livelli di 25 anni fa, con una 

perdita di 23mila posti di lavoro. 

Il grande malato in quest’ultimo 

periodo è stato il turismo, ma an-

che la meccanica, la pelletteria, il 

cuoio e le calzature, il tessile, l’ab-

bigliamento. Nei servizi, com-

mercio e trasporti hanno avuto 

duri contraccolpi. Nel 2021 si sti-

ma però una decisa ripresa del Pil 

e c’è una grande aspettativa 

sull’impatto positivo del Pnrr e 

nella ripresa delle esportazioni. I 

dati macroeconomici per la To-

scana indicano una crescita ten-

denziale del Pil su base annua nel 

2021 di oltre il 6%. Guardiamo 

con fiducia anche ai fondi del 

Next Generation Eu, che potreb-

bero valere per la regione 12 mi-

liardi da qui al 2026 e garantire 

40mila nuovi posti di lavoro. In-

somma, le prospettive economi-

che della Toscana sono positive, e 

noi anche!».

i Daniele Testolin i

«La crisi ha colpito duramente an-

che il nostro territorio: il settore del 

turismo invernale e culturale, della 

ristorazione e dei servizi alla perso-

na hanno subito pesanti ripercus-

sioni. Il clima è però profondamen-

te cambiato: la cultura, la ristora-

zione e il commercio sono final-

mente in forte ripresa, e le prospet-

tive per il rilancio della montagna 

e del turismo invernale sono posi-

tive. Anche il manifatturiero e il 

terziario sono in fase di netta ripre-

sa e rilancio, nonostante alcuni 

problemi di approvvigionamento 

di alcune materie prime e il rischio 

di inflazione».	 

Lo Studio Dentistico Sorriso & Salute è un 
ambulatorio odontoiatrico odontostomatologico 

all’avanguardia che opera a Monza dal 2003. 
Il nostro centro si occupa di estetica del sorriso, 

ortodonzia fissa e mobile ed invisibile tramite mascherine, 
impianti endossei, riabilitazione protesica, radiologia 

endorale, prevenzione dentale, chirurgia orale e pedodonzia.

PERCHÈ SCEGLIERE NOI

Tecnologie
all’avanguardia

Personale
qualificato

Ambiente
accogliente

Diagnosi
rapide

Puntualità
nella gestione

 TAC IN STUDIO
 LASER PER TERAPIE ODONTOIATRICHE

STUDIO DENTISTICO
SORRISO & SALUTE

La struttura sanitaria odontoiatrica 
è aperta ai pazienti nei seguenti giorni e orari: 
Lun • Mar • Mer • Giov • Ven 
dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.30 alle 19.00
Si riceve per appuntamento

Via Gaslini, 1 - 20900 Monza
Tel. 039.2022489
www.sorrisoesalute.it
Direttore Sanitario Dott. Marco Beltrame, Odontoiatra 

CONVENZIONE 
DIRETTA
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Manageritalia 
di nuovo  
in pista… 

di sci!

Dopo due anni di stop, 
tornano la settimana bianca 
e la Coppa di sci giunta 
alla sua 40esima edizione. 
Per celebrare la ricorrenza,  
gara di slalom in notturna. 
Appuntamento dal 27 
febbraio al 6 marzo all’Hotel 
Palace di Bormio

Per maggiori informazioni:
http://bit.ly/40ma-coppa-sci

oppure chiama al numero 
0220203303

http://bit.ly/40ma-coppa-sci


Filippo Santoro managing director di Urban Sports Club Italia

PILLOLE DI BENESSERE
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È
Quando il fitness tiene in forma il fisico,  
la mente e l’azienda 

FAST, KOMBAT O YOGA?

e l’arrivo del freddo non fa nessuna pau-

ra, anzi, la temperatura diventa davvero 

quella ideale: per loro la soluzione si 

chiama Outdoor bootcamp, allenamenti 

di gruppo all’aperto ispirati agli adde-

stramenti nelle accademie militari. 

3 Kombat fitness
Una nuova macrocategoria che in-

clude le arti marziali e i corsi di autodi-

fesa moderna. Discipline ideali per i ti-

midi, gli introversi, i neoassunti, i cin-

quantenni da rimotivare. L’obiettivo, 

anche qui, come nello yoga fitness, è 

più la ricerca dell’equilibrio che della 

forza fisica, la focalizzazione sulle capa-

cità interiori che su quelle prettamente 

muscolari.

4Team fitness
Una di quelle attività sportive fina-

lizzate a migliorare la coesione di un 

gruppo di lavoro, a gratificare un team 

o, semplicemente, con l’obiettivo di far 

passare un pomeriggio diverso ai propri 

dipendenti. Funziona molto la frequen-

tazione in gruppo delle palestre, ma la 

novità è senza dubbio il padel, una di-

sciplina che sta diventando un vero e 

proprio fenomeno da nord a sud e che 

attrae sempre di più anche le aziende. 

5 Yoga fitness
Una disciplina che le aziende pro-

muovono sempre di più tra i loro dipen-

denti, e che l’anno e mezzo di smart 

working ha ulteriormente contribuito a 

diffondere. Sul piano fisico lo yoga mi-

gliora la postura dell’individuo ed elasti-

cizza la muscolatura, stimola inoltre gli 

organi interni e aiuta a essere più fles-

sibili. Sul piano mentale orienta alla 

concentrazione sul “qui e ora” liberan-

do da pensieri negativi e ripetitivi.

È ormai opinione condivisa che la pro-

mozione dello sport e del fitness per 

favorire il benessere sul luogo di lavoro 

sia un fattore sempre più decisivo per 

il successo di un’attività aziendale. Si 

pensi solo alla riduzione delle spese 

mediche e sanitarie e dell’assenteismo, 

abbattimento diffuso del livello di 

stress, miglioramento del rendimento 

sul luogo di lavoro con diminuzione del 

turnover dei dipendenti, crescita del 

gioco di squadra e delle relazioni tra 

colleghi e consolidamento di una vera 

e propria cultura aziendale. Urban 

Sports Club, società tecnologica attiva 

nel fitness che ha sviluppato un’app 

per accedere a migliaia di centri e atti-

vità sportive, ha individuato 5 trend nel 

settore. 

1 Fast fitness
Per tutti coloro che affermano di non 

avere mai abbastanza tempo, la solu-

zione è tutta in un acronimo, Ems, che 

sta per elettrostimolazione muscolare. 

Si tratta di un allenamento completo 

del corpo con corrente a impulsi: attra-

verso l’applicazione di una serie di elet-

trodi sui muscoli si stimola l’attività 

metabolica. Tutto questo può avvenire 

senza allenamenti estenuanti ma con 

solo 20 minuti di esercizi funzionali spe-

cifici. 

2 Outdoor fitness
Per tutti coloro che sono rientrati in 

ufficio e adesso soffrono della sindrome 

del prigioniero. Per loro la pausa pranzo 

diventa, in genere, pausa outdoor fitness 



Claudia Corti

ARTE
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D

del materiale. Si potevano trovare in 

vendita sagome già stampate da rita-

gliare, o addirittura i cosiddetti “tea-

trini”, presepi già composti e pronti 

per essere esposti.

Il presepe del Londonio, però, rispet-

to agli altri doveva spiccare davvero! 

Oltre ai personaggi sacri, come la 

Vergine, il Bambino, San Giuseppe, 

figuravano le sagome di ragazzini, 

contadini, artigiani, lavandaie, un ve-

ro campionario di umanità molto 

varia attorno alla mangiatoia, rac-

contata con la grazia e la delicatezza 

che da sempre contraddistinguevano 

l’autore.

Passano oltre 100 anni, del Mellerio 

e del Londonio resta ormai solo il ri-

cordo... e il presepe del Gernetto. Gli 

eredi del Conte, i Cavazzi della Soma-

glia, si rendono conto della fragilità 

delle sagome in carta e per timore di 

perderle definitivamente le inserisco-

no in cornici che verranno utilizzate 

come decorazione perenne dei saloni 

della villa.

Altri decenni, e finalmente il prezioso 

presepe finisce nelle mani di Anna 

Maria Bagatti Valsecchi, che nel 2018 

ne fa dono al Museo Diocesano di 

Milano. 

Non sapremo mai se Londonio avesse 

pensato alla fragilità della carta o alla 

difficoltà di conservazione: di certo a 

noi resta la semplicità di un omaggio 

al tema del presepe fatto col cuore. 

CURIOSITÀ 

A Milano esiste un altro presepe di carta composto da una trentina di fi-
gure, anche questo realizzato dal Londonio attorno al 1750. Quando 
Maria Teresa d’Austria lo vide ne restò talmente colpita per l’originalità da 
nominare il suo autore scenografo alla Scala!

Francesco Londonio, il presepe del Gernetto, tempera su carta, 1770 ca.

Dicembre, tempo di decorazioni na-

talizie, e come ogni anno si ripresen-

ta la solita querelle: albero o prese-

pe? Nel dubbio, vogliamo presentar-

vi un’opera che va ben al di là della 

semplice discussione, configurandosi 

semplicemente come un capolavoro 

artistico, tanto prezioso quanto sco-

nosciuto.

Facciamo un salto indietro nel tem-

po: ci troviamo in Brianza, per l’esat-

tezza a Lesmo, luogo prediletto per 

la villeggiatura da tante famiglie 

dell’aristocrazia milanese. Siamo nel 

1770, anno più o anno meno, e pro-

CAPOLAVORI RITROVATI: 
IL PRESEPE DEL GERNETTO

DOVE

Londonio, il presepe ritrovato. 
Museo Diocesano di Milano,  
fino al 6 febbraio.

prio nel verde brianzolo 

si vede con sempre 

maggiore frequenza 

Francesco Londonio, un 

pittore milanese molto 

noto in città. Il Londo-

nio, riferiscono i bene 

informati, è molto ami-

co del Conte Giacomo 

Mellerio che lo ospita 

volentieri e per lunghi 

periodi nella Villa del 

Gernetto, di sua pro-

prietà. Non sappiamo 

se su richiesta del Con-

te, o semplicemente 

per ripagare l’ospitalità, il Londonio 

decide di realizzare in un salone della 

villa un enorme presepe composto da 

circa 60 figure, alte dai 35 ai 60 cm. 

Cosa c’è di strano? Niente, se non 

fosse che le figure del presepe non 

sono realizzate in gesso o legno, ma 

dipinte a tempera su carta e carton-

cino sagomato. Ebbene sì, per noi 

contemporanei questa è una vera 

stranezza, ma ai tempi del Londonio 

non lo era affatto. Anzi! Il suo prese-

pe di carta si inseriva in una tradizio-

ne profondamente radicata in Lom-

bardia. A ben guardare, già nel 1600 

il filone dei presepi di carta si era 

diffuso in Alto Adige, per poi arrivare 

nel Nord Italia, e da qui dilagare ulte-

riormente fino al Nord Europa, certa-

mente anche grazie al basso costo 



LETTURE per MANAGER

Marco Lucarelli
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I hanno visto crescere la domanda di prodotti e servizi, come 

il settore medico e l’high-tech. Un fenomeno ormai presen-

te a livello globale, tanto che in Cina è dovuta intervenire la 

corte suprema per frenare la cultura dilagante del “996”, 

ossia del lavorare dalle 9 del mattino alle 9 di sera, 6 giorni 

alla settimana.

La riflessione interessante stimolata da questo libro è che il 

lavoratore della conoscenza moderno si ritrova insoddisfatto 

non per un impianto disciplinare che lo obbliga a lavorare 

senza tregua sotto il giogo del 

controllo, ma per iniziativa 

personale. L’autore ci ricor-

da come la società del XXI 

secolo non sia più una socie-

tà disciplinare ma della pre-

stazione. Ognuno è impren-

ditore di se stesso.

Al posto del divieto, dell’ob-

bligo o della legge, subentra il 

progetto, l’iniziativa e la moti-

vazione, dando vita a un in-

conscio collettivo dominato 

dallo sforzo di massimizzare la 

produzione. In questo paradig-

ma della produzione, la negati-

vità del divieto e dell’obbligo 

inibisce l’ulteriore incremento 

produttivo. Il poter fare è molto 

più efficace della negatività del 

dovere. Il lavoratore concentrato 

sulla prestazione è più veloce e 

produttivo di quello che obbedisce 

a regole prestabilite. 

Il burnout, quindi, secondo l’autore, 

nasce proprio dove la società disciplinare lascia il passo alla 

responsabilità e all’iniziativa personale. Il lavoratore moderno 

è sopraffatto dall’imperativo della prestazione come nuovo 

obbligo della società lavorativa moderna. 

La via d’uscita? Non cedere al multitasking e riconquistare 

spazi per la riflessione e la calma per re-imparare a pensare 

e stimolare la propria creatività, unici fattori in grado di di-

stinguere l’uomo dall’animale e dai computer. 

Il multitasking è un’abilità dell’animale, non dell’uomo, una 

tecnica dell’attenzione indispensabile per la sopravvivenza 

nell’habitat selvaggio. 

Ad esempio, un animale intento a nutrirsi deve svolgere 

contemporaneamente altri compiti, come tenere gli altri 

predatori lontani dalla preda. Questo vuol dire che in natu-

ra l’animale è abituato a suddividere la propria attenzione 

tra diverse attività. Il multitasking, quindi, non è un’abilità 

propria dell’uomo, della società 

del lavoro e dell’informazione. 

Anzi, il rapido cambiamento di 

focus tra compiti, sorgenti di in-

formazione e processi diversi, 

genera nell’uomo un’attenzio-

ne dispersiva.

Questo scrive il filosofo Byung-

Chul Han nella riedizione del 

libro La società della stan-
chezza (edizioni Nottetempo, 

132 pagine). In questo testo  

il multitasking è definito co-

me una minaccia all’integrità 

dell’individuo: esaurimento 

e affaticamento sono infatti 

le reazioni più comuni a 

questa minaccia, tanto che 

il burnout è visto come il 

male dei lavoratori di que-

sto secolo.

Un libro di attualità, que-

sto di Byung-Chul Han, 

che interpreta alcuni fe-

nomeni emergenti nel 

mercato del lavoro nell’era post-pandemia. 

Negli Stati Uniti lo chiamano “Big quit” o Grande dimissio-

ne, per definire il numero di lavoratori che hanno dato o 

sono in procinto di dare le proprie dimissioni (4 milioni solo 

nel luglio 2021). Altre ricerche riportano come, nella fascia 

d’età tra i 18 e i 25 anni, la percentuale di persone che 

vogliono cambiare il proprio lavoro è addirittura del 54%. 

Le motivazioni sono legate all’eccessivo carico di lavoro in 

quei settori che, soprattutto durante il periodo pandemico, 

MULTITASKING: E SE FOSSE UN PROBLEMA?
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I NOSTRI SERVIZI

STUDIO MEDICO 
DENTISTICO 
CON PIÙ DI 30 ANNI 
DI ESPERIENZA.

O D O N TO B I
Dir. Sanitario - Dott. Stefano Ottobrelli

La sede Odontobi

ODONTOBI S.r.l.
Via Aronco, 5 - 28053 Castelletto Ticino (NO)

Tel. +39 0331 962 405 / 971 413 - Fax +39 0331 971 545
odontobi@odontobi.it - www.odontobi.it

• IMPLANTOLOGIA

• IMPLANTOLOGIA COMPUTER GUIDATA 3D

• IMPLANTOLOGIA DENTALE ZIGOMATICA

• SEDAZIONE COSCIENTE

• TAC DENTALE CONE BEAM 3D

• FACCETTE ESTETICHE

• ORTODONZIA

• ORTODONZIA INVISIBILE

• IMPRONTE CON SCANNER INTRAORALE

• PROTESI FISSE E MOBILI

• PREVENZIONE E IGIENE

Per noi di Odontobi professionalità significa mettere a tua 
disposizione le competenze del nostro staff qualificato; 
significa essere sempre aggiornati sulle nuove tecnologie 
disponibili; significa fare attenzione alla qualità dei materiali 
impiegati e soprattutto fornire un servizio completamente 
personalizzato.

Struttura a convenzione diretta con tutti gli associati FASDAC Nord Italia
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Segnali di futuro visti dall’alto #79

Inserto mensile di
Dirigente 
n. 12 / 2021

a cura di 
Thomas Bialas

02/ NEXT E-COMMERCE 

04/ I NUOVI MEGATREND 

06/ LAVORO DEL FUTURO  

SAVE THE DATE:
RETAIL DISRUPTION 2022 
ONLINE, 25 GEN 2022

 https://bit.ly/cfmt_retail2022

Come sarà il 2022? E il 2023? O 
magari addirittura il 2030? Per il 
manager bifronte nessun problema. 
Lui vede il passato e anche il futuro. 
Ma cos’è un manager bifronte 
e da dove diavolo salta fuori? 
Procediamo con ordine. Giano 
Bifronte è una delle divinità più 
antiche e importanti dell’antica 
Roma. È raffigurato con due volti 
(avanti e indietro) poiché può 
vedere sia il passato sia il futuro, 
ma non il presente. Mi sembra 
corretto. Noi prendiamo decisioni 
in base al passato (quello che 
sappiamo e abbiamo fatto) e al 
futuro (quello che prevediamo 
e vogliamo fare). A dirla tutta, il 
presente non esiste (e Giano lo 

sa) perché finisce in ogni istante: 
anche mentre leggete, questa 
frase appartiene già al passato. 
Non solo non esiste il presente, 
ma neppure la linearità del tempo 
– che va immaginato come evento 
circolare: ogni linea retta è solo la 
sezione di un cerchio – e neppure 
la tanto amata causa-effetto su cui 
basiamo quotidianamente un’infinità 
di decisioni sbagliate. Facciamo un 
esempio semplice. Il tempo delle 
sigarette. Dal distributore esce un 
pacchetto di sigarette, questo è 
l’effetto, e la causa funzionale risiede 
nel passato (denaro inserito nella 
macchinetta), ma in realtà la vera 
causa intenzionale risiede nel futuro, 
fumerò delle sigarette, ma forse 

mi verrà un infarto prima di aprire 
il pacchetto, oppure le regalerò 
al primo che passa. Insomma, le 
cose possono sfuggire di mano: la 
polizia cerca sempre dei moventi, 
ma tutto è solo probabilistico e non 
deterministico. Cosa c’entra questo 
con la gestione del futuro? C’entra, 
nel senso che un buon direttore 
per gli affari futuri o, se preferite, 
un manager bifronte, osserva e 
studia sempre le lezioni del passato 
e le cause intenzionali del futuro. 
Per chiarire il concetto, prendete 
per esempio l’agenda 2030 del 
World Economic Forum o il piano 
quinquennale della Cina. Ecco: uno 
deve studiare le decisioni del futuro 
che avranno ricadute sul presente.

Il manager bifronte
Affronta il futuro col passato

https://bit.ly/cfmt_retail2022
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––Future signals
Segnali e trend in pillole

––Future photo&video 
Presto autenticate in rete  

––Future customer
Rende anche da morto 

Fino ad oggi funzionava così online: non sai mai se quello che vedi, 
e vuoi acquistare, corrisponde al vero. Gli oggetti in vendita su eBay 
possono essere taroccati digitalmente, e lo stesso dicasi per un 
alloggio su Airbnb, le cui foto sono spesso vecchie e non aggiornate. 
Per non parlare delle destinazioni turistiche modificate con spudorata 
nonchalance. Tutto questo ha (forse) i giorni contati perché presto 
foto digitali e video avranno un certificato di autenticità. La società 
statunitense True-Pic sta lavorando su una tecnologia di verifica  
integrata negli smartphone. Questo apre a possibilità completamente 
nuove nel contatto con i clienti in ogni settore: dalle assicurazioni 
per le segnalazioni di danni agli hotel, fino alle piattaforme di dating. 
Commento: se i clienti potranno fidarsi dell’autenticità di una foto o di 
un video, allora l’e-commerce farà un altro balzo in avanti. Non appena 
questa tecnologia sarà integrata, tutti i fornitori la utilizzeranno. 

Cosa fare quando il cliente muore? Niente, verrebbe 
da dire. Invece bisognerebbe fare molte cose che di 
solito non si fanno, soprattutto in una società come la 
nostra dominata da anziani e malati. Chiamatelo pure 
mourning management, la gestione del lutto. Fino ad oggi 
il grosso delle imprese ha affrontato in modo maldestro 
questo aspetto. Per dire: in tre casi su quattro, le banche 
perdono anche la famiglia come cliente dopo la morte 
di un correntista, di solito perché i parenti sono delusi 
dalla relazione e reazione della banca, che di norma invia 
condoglianze “copia e incolla” senza empatia. Peccato, 
perché si può fare molto meglio, come testimonia questo 
caso narrato da un consulente di Brain!Active. Una banca 
ha seguito intensamente una cliente per anni. Quando 
lei si ammala, il direttore si tiene in contatto e va persino 
a trovarla in riabilitazione. Al funerale, un membro della 
famiglia dice al dirigente; “Oh, tu avevi visitato mia sorella 
in riabilitazione”. Più tardi, la famiglia trasferisce alla 
banca depositi per un valore di 1,2 milioni di euro. Fine 
della lezione.

 
https://truepic.com
https://brain-active.com
https://eyerim.sk
https://www.craftsoles.de
https://www.angi.com
https://gorillas.io/en
https://www.goflink.com/de-DE/
https://wooshdelivery.com
https://www.ridwell.com

https://truepic.com
https://brain-active.com
https://eyerim.sk
https://www.craftsoles.de
https://www.angi.com
https://gorillas.io/en
https://www.goflink.com/de-DE/
https://wooshdelivery.com
https://www.ridwell.com
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––Future customer
Rende anche da morto 

––Future e-commerce
Tre ricette di successo
1) Risparmiate al cliente viaggi inutili. Esempio: 
chi vuole ordinare online dei nuovi occhiali deve 
conoscere i propri parametri o passare comunque 
da un ottico. Questo è esattamente quello che 
l’azienda slovacca Eyerim risparmia al cliente, grazie 
a un’applicazione di automisurazione scaricabile sul 
computer. Altro esempio è Craftsoe, specializzata 
in scarpe personalizzate che invia per posta della 
carta carbone per prendere l’impronta dei piedi. 
2) Siate più chiari sul prezzo. Esempio: molte 
persone non si fidano di contattare artigiani online 
(idraulici, elettricisti ecc.) perché non sono chiari 
i costi. Questo è proprio quello che la piattaforma 
americana Angi risolve con un catalogo dei servizi 
a prezzi fissi. 
3) Azzerate (quasi) i tempi. Le consegne ultraveloci 
diventeranno in molti casi un must. Gorillas 
promette di consegnare la spesa del supermercato 
in dieci minuti netti, mentre Whoosh se la cava 
comunque in meno di un’ora.

––Future service
Solo spazzatura
Lo sappiamo tutti: smaltire la spazzatura è seccatura. 
Bisogna portare le batterie scariche al supermercato, 
i medicinali scaduti in farmacia, i rifiuti elettronici in 
discarica, i vestiti vecchi in appositi contenitori, spesso 
introvabili. Lo sa anche Ridwell, che ha aperto un nuovo 
mercato negli Stati Uniti con il servizio “abbandona i tuoi 
rifiuti nei nostri appositi sacchetti, davanti alla porta 
d’ingresso, al resto ci pensiamo noi”. L’abbonamento costa 
10 dollari al mese ed è un servizio promettente, che però 
funziona solo nei sobborghi dove i cittadini hanno lo spazio 
per mettere cassette di raccolta davanti alla porta.
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––Future trends 
L’onda lunga dei megatrend 

Tutti a parlare di Covid e di nuove ondate, 
ma le onde da tenere d’occhio sono ben altre 
secondo Jonathan Brill, un mainstream 
business futurist, ex dirigente HP, che ora 
dispensa consigli a imprese e a personaggi 
del calibro di Steven Spielberg. Il suo nuovo 
libro Rogue Waves è stato appena pubblicato. 
La sua tesi: i singoli trend hanno spesso solo 
effetti limitati, ma in combinazione (onde che 
si accumulano l’una sull’altra) possono portare 
le imprese in fondo o in cima al mercato. Brill 
non brilla in originalità e non dice niente di 
inatteso, ma una veloce lettura e occhiata alle 
onde anomale la si può dare. Ecco una sintesi.  

––Onda demografica
Mediamente nei paesi industrializzati il 70% della 
domanda proviene dai consumatori privati e se la 
popolazione si riduce (trend), la crescita si arresta 
inevitabilmente e il personale cala. Solo in California, 
ci sarà presto una carenza di un milione di laureati 
con conseguente aumento dei salari. Come reagire? 
1) Ripensate la scelta del luogo e aprite uffici satellite 
in regioni in cui i lavoratori qualificati sono ancora 
disponibili nel prossimo futuro. 2) Siate pronti alla 
forza lavoro multigenerazionale, con persone dai 16 
agli 80 anni. 3) Sviluppate più prodotti e servizi per 
i clienti anziani.

 
https://www.jonathanbrill.com

https://www.jonathanbrill.com
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––Onda di dati

––Onda artificiale

––Onda asiatica

––Onda innovativa

Sommersi da big data. Nei prossimi tre anni, il 
mondo genererà più dati digitali che nei 30 anni 
precedenti. I dati ormai controllano e gestiscono 
ogni aspetto e sono disponibili in tempo reale. 
Ben presto ogni tipo di macchina e processo 
avranno il proprio “gemello digitale”. Come 
reagire? 1) Assicuratevi una connessione e controllo 
totale sui dati (stile 4.0). 2) Assumete data scientist 
ed esperti in questo campo. 3) Aumentate gli 
investimenti in sicurezza e protezione dati.

L’automazione non è più arrestabile e ben presto 
(entro il 2030) un lavoro su tre sarà gestito da 
software, robot e intelligenza artificiale, questo 
non tanto per risparmiare sui costi, ma perché 
il lavoro umano non è disponibile o in grado di 
garantire la precisione e qualità richieste. Come 
reagire? 1) Create sinergia fra le strategie HR e IT. 
2) Calcolate per ogni nuovo investimento 
tecnologico la probabile carenza di manodopera 
specializzata. 3) Monitorate continuamente gli 
sviluppi tecnologici (ad esempio, robot che non 
ripagano oggi potrebbero farlo domani). 

Tutto ruota intorno a Cina e dintorni. Secondo molti 
analisti, la regione asiatica rappresenta l’87% 
della crescita economica fino al 2035. La voracità è 
stupefacente. La Cina, per esempio, ha consumato 
più cemento in tre anni che gli Stati Uniti in tutto il 
XX secolo. Anche paesi come l’India, la Thailandia,  
l’Indonesia e le Filippine si stanno trasformando 
in centri di gravità permanente economica. Come 
reagire? 1) Non è più tempo di America first, ma di 
Asia first, con sviluppo di prodotti e servizi per i 
clienti asiatici. 2) Cercate di “rubare” e assumere 
dipendenti dai concorrenti nella regione asiatica. 
3) Rafforzate le vostre relazioni e amicizie con 
i governi locali asiatici (in tempi di crescente 
protezionismo bisogna entrare nelle loro grazie). 

La corsa all’innovazione si fa più spietata. Fino ad 
oggi le aziende potevano guadagnare bene e per 
lungo tempo grazie a una buona idea brevettata. 
Ma questa cosiddetta “finestra dell’innovazione” 
si sta chiudendo. In futuro le idee verranno 
immediatamente copiate o migliorate quasi 
in tempo reale. Come reagire? 1) Abbinate alle 
innovazioni nuovi modelli di business e processi: 
questo terrà a bada, per un po’, gli imitatori. 
2) Riducete i costi di R&S affidando più compiti 
a partner esterni. 3) Focalizzatevi maggiormente 
su innovazioni “rischiose” a lungo termine difficili 
da copiare (deep innovation). 
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––Future work 
8 trend per il futuro

–– Trend 01
Future asked questions manager
FAQ: future asked questions da fare 
frequentemente e quotidianamente. 
Il manager che vuole dirigere il futuro 
(mestiere inevitabile oggi) deve interrogarsi 
continuamente e riunirsi con il proprio team 
per pensare al proprio avvenire. W. L. Gore 
& Associates, per esempio, ha utilizzato 
la crisi della pandemia per analizzare il 
cambiamento nel settore dell’abbigliamento 
da lavoro insieme al team di consulenza dello 
Zukunftsinstitut e lo ha tradotto in linee guida 
per i prossimi 5-10 anni. Ecco, questo significa 
fare un future check della propria attività con 
individuazione di adattamenti e cambiamenti. 
In sintesi, un lavoro di sistematica 
anticipazione del futuro.
https://tinyurl.com/mrxxz2jm

–– Trend 02
AfrikaCorps come nuove unità lavorative
I vostri prossimi stagisti saranno (anche) 
collegati in remoto dall’Africa. In futuro ci sarà 
un solo grande mercato del lavoro: il mondo 
intero. Già oggi molte aziende lavorano 
con freelance e lavoratori a contratto in 
tutto il mondo. In futuro varrà anche per i 
tirocinanti, perché sta aumentano la carenza 
di manodopera altamente specializzata. 
Per dire: ogni anno, 2,2 milioni di africani 
completano una laurea in informatica, o 
tecnologia delle comunicazioni, mentre in 
Germania solo 14.000. Questo apre nuove 
prospettive. AmaliTech, per esempio, prepara 
gli africani che hanno completato una laurea 
in informatica per la cooperazione con le 
aziende europee, fornendo una formazione su 
misura.
https://amalitech.com

–– Trend 04
Datore di lavoro intercambiabile 
Nel lavoro in remoto tutto si focalizza sul 
vero valore della relazione. È importante 
che il lavoro sia effettivamente significativo 
e soddisfacente. I fattori di “moderazione” 
della soddisfazione dei dipendenti, come un 
bell’ufficio, una bella pausa pranzo, un buon 
caffè o un buon ambiente, vengono meno: 
questo porta al rischio che il datore di lavoro 
diventi intercambiabile. Per tamponare 
bisogna creare nuovi benefit. Audi, per 
esempio, ci prova con Audi spaces, un mondo 
virtuale di apprendimento interattivo che 
riproduce gli ambienti e che permette ai 
dipendenti di partecipare e interagire tramite 
il loro avatar.
https://tinyurl.com/mryrazk

–– Trend 03
Lavoro extraflessibile 24/7
Il lavoro non si farà più dalle 9 alle 6. Stiamo 
andando verso una totale autodeterminazione 
dell’orario e luogo di lavoro per affrontare 
meglio la complessità della vita moderna.  
Segnali: Arup, gruppo internazionale di 
ingegneria e design, ha recentemente 
introdotto un modello di lavoro ibrido, 
denominato Work Unbound, che svincola 
ogni dipendente da orari e luoghi. In pratica, 
consente ai 6.000 dipendenti del Regno Unito 
di determinare i propri giorni lavorativi in una 
settimana di sette giorni in modo flessibile. 
Queste pratiche aumenteranno in futuro.
https://www.arup.com

https://tinyurl.com/mrxxz2jm
https://amalitech.com
https://tinyurl.com/mryrazk
https://www.arup.com


DIRIGIBILE #79

–– Trend 05
Ufficio come semplice tool
In passato l’ufficio era sinonimo dell’azienda 
stessa. Il luogo della creazione e produzione  
era anche un rifugio per la cultura aziendale: 
il solo essere in quel luogo era “lavorare”. Nel 
futuro, per chi può lavorare anche a distanza, 
l’ufficio sarà solo un tool. Uno strumento 
per certe situazioni ed esigenze. Un luogo 
ideale dove recarsi e un luogo con il quale si 
comunica anche se in remoto. Microsoft, per 
esempio, ha sviluppato una tecnologia per 
una sala conferenze in cui i membri del team 
presenti virtualmente e fisicamente riescono 
a relazionarsi meglio con grandi schermi che 
permettono incontri faccia a faccia.
https://tinyurl.com/5esf7d8c

–– Trend 07
La rivincita della periferia 
L’accelerazione della diffusione del lavoro 
in remoto rende il pendolarismo un’attività 
in declino che molte persone ora evitano e 
limitano. Di conseguenza, i luoghi di residenza in 
periferia, o in zone rurali, si rivitalizzano e offrono 
opportunità per nuovi servizi. L’organizzazione 
non profit canadese Ilot 84, per esempio, ha 
lanciato quella che chiama Summer Island 
Network. In pratica, una rete di postazioni di 
lavoro all’aperto con alimentazione e wi-fi 
specificamente progettate per il telelavoro. 
https://www.airecommune.com/reseau-ilots-dete

–– Trend 08
Esistere solo virtualmente 
Sempre più aziende stanno emergendo e 
affermandosi senza uno straccio di sede e 
ufficio permanente. È uno dei tanti effetti 
della civiltà ed economia digitale. In futuro 
nasceranno sempre più imprese solo virtuali, 
grazie anche a nuove forme di assistenza. 
La società Panther, per esempio, ha lanciato 
l’omonima piattaforma di servizi che permette 
alle startup di assemblare, gestire e pagare 
professionisti e team remoti in oltre 160 paesi 
senza dover avere filiali o uffici in loco. 
https://www.panther.co/?ref=betalist

–– Trend 06
Ufficio come attrazione fatale 
Controtrend. Il pendolo gira anche in senso 
antiorario. Chiamatela pure nostalgia. La gente 
brama per avere di nuovo un lavoro decente 
e stare in mezzo alla gente, ma in modo più 
ibrido. In futuro gli uffici, e non solo il lavoro, 
competeranno tra loro per attirare i migliori 
talenti. Un posto dove la gente va volentieri e 
dove ognuno sa quando “conviene” andarci. 
La startup francese Bufu ha sviluppato l’app 
Café, per facilitare la convivialità ibrida. Grazie 
all’applicazione i dipendenti possono vedere 
quali colleghi sono in ufficio, a casa, in trasferta 
o in vacanza e decidere quando gli va più a 
genio essere presenti.
https://at.cafe/

https://tinyurl.com/5esf7d8c
https://www.airecommune.com/reseau-ilots-dete
https://www.panther.co/?ref=betalist
https://at.cafe/
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REPAIRSMITH.COM
Da un concorso di idee in casa Mercedes 
è nata la riparazione dell’auto a domicilio. 
Chiami, o prenoti online, e in poco tempo 
arriva il meccanico. Servizievole. 

  https://www.youtube.com/watch?v=50ukE3nIm_g

PAOLOSTEFANOGENTILE.IT
Il contenitore porta patatine fritte 
realizzato con bucce di patate scartate 
è un bell’esempio, italiano questa volta, 
di economia circolare e street food 
biodegradabile.

FACEFIRES.COM
Face è un mini estintore grande come 
un libro tascabile che si attiva da solo 
e che può essere installato ovunque ci 
sia rischio di incendio. Promettente. 

  https://www.youtube.com/watch?v=eP6N_zLGRO4

CIRCULARECONOMYMFG.COM
La Circular Economy Manufacturing 
ha progettato una microfabbrica di 
riciclaggio “portatile” realizzata sulla 
base di un container usato. Sostenibile. 

  https://www.youtube.com/watch?v=BQmjKog6b4o

UNAGISCOOTERS.COM/IT
Dagli Usa arriva il monopattino “tascabile” 
dotato di telecamere e assistenza alla 
guida intelligente. Si chiama Unagi Eleven 
e sulla carta è un gioiello. Natalizio. 

  https://www.youtube.com/watch?v=jmnGYNQsG4Q

SNOHETTA.COM
Una fascia di legno “curvy” e senza 
soluzione di continuità offre aree per 
sedersi, stare in piedi e lavorare. Ottimo 
per spazi di co-working armoniosi. 

  https://www.youtube.com/watch?v=NAMffM2CYCQ

INVENZIONI 
& INNOVAZIONI

FUTURETECH

ROBOT IN PATTUGLIA  
Avete presente RoboCop? Beh, ancora 
non ci siamo – e in effetti il robot 
poliziotto che pattuglia le vie del 
centro di Singapore assomiglia più a un 
veicolo elettrico malriuscito che a un 
Iron Man con la stella da sceriffo – ma 
è il primo passo verso l’automazione 
delle forze dell’ordine. La nuova trovata 
tecnologica, proveniente dall’isola 
città-stato asiatica, si chiama Xavier, ha 
sette telecamere omnidirezionali, rileva 
“comportamenti sociali indesiderati” 
e ha fatto parlare quasi tutti i media 

mainstream: giusto, quindi, parlarne 
per valutare se ha futuro? Crediamo 
di sì. L’automazione sta avanzando in 
ogni ambito e settore e sicuramente 
molti investimenti andranno in questa 
direzione per, diciamo, puro calcolo 
economico. Robot e droni possono 
infatti pattugliare 24 ore su 24, non si 
ammalano mai e costano la frazione di 
un dipendente umano. Un vero affare. 
Peccato che a diffenenza degli umani 
non sono grandi consumatori! 
 

  https://www.htx.gov.sg

https://www.repairsmith.com
https://www.youtube.com/watch?v=50ukE3nIm_g
https://www.youtube.com/watch?v=SojLNZB1-8g
https://paolostefanogentile.it/project/peel-saver/
https://www.facefires.com
https://www.youtube.com/watch?v=eP6N_zLGRO4
https://www.circulareconomymfg.com
https://www.youtube.com/watch?v=BQmjKog6b4o
https://unagiscooters.com/it/
https://www.youtube.com/watch?v=jmnGYNQsG4Q
https://snohetta.com/projects/572-pangea-digital-garage
https://www.youtube.com/watch?v=NAMffM2CYCQ
https://www.htx.gov.sg
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ASSOCIAZIONE ANTONIO PASTORE

DICEMBRE 2021 - DIRIGENTE 

La polizza infortuni professio-
nali ed extraprofessionali, 
prevista da sempre dai ccnl 

dirigenti del terziario (art. 18), 
ma sino ad oggi da reperire sin-
golarmente da ogni azienda sul 
mercato, dal 1° gennaio 2022 
diventa collettiva. Contraente 
sarà l’Associazione Antonio Pa-
store, attore fondamentale del 
welfare contrattuale, che già si 
occupa di tutte le prestazioni di 
copertura rischi previste dai con-
tratti dirigenti del terziario. 
Questo il risultato dell’accordo 
sottoscritto da Manageritalia e 
Confcommercio il 16 giugno 
scorso per il ccnl dirigenti del 
terziario e poi replicato negli 
altri contratti gestiti da Manage-
ritalia.

La nuova polizza  
collettiva infortuni
Attuando quanto previsto 
dall’accordo, è stata inserita 
una garanzia aggiuntiva alla 
Convenzione Antonio Pastore 
3175 che prevede, nell’interes-
se del dirigente, una polizza 

WELFARE CONTRATTUALE:   
LA POLIZZA INFORTUNI  
DIVENTA COLLETTIVA

L’innovazione determinata dal recente  
accordo contrattuale porta indubbi vantaggi 
per manager e aziende

collettiva contro gli infortuni 
professionali ed extraprofessio-
nali. Polizza costruita e discus-
sa quindi per un’ampia colletti-
vità, garantendo ai dirigenti 
certezza e uniformità della co-
pertura assicurativa e alle 
aziende semplicità gestionale 
ed economicità. 

I vantaggi 
L’inserimento di questa copertu-
ra tra le prestazioni garantite 
dai Fondi contrattuali evita l’e-
ventualità, per il dirigente e l’a-
zienda, di “dimenticare” di stipu-
larla: non si corre il rischio, an-
che per un semplice disguido, di 
non avere un’adeguata copertu-
ra per l’importo economico pre-

Qui trovi l’estratto delle condizioni 
 della polizza infortuni

https://www.associazionepastore.it/convenzioni

https://www.associazionepastore.it/convenzioni
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DIRIGENTE - DICEMBRE 2021

visto dal ccnl in caso di morte o 
invalidità permanente conse-
guenti a infortunio.
Un vantaggio per il dirigente è 
poi riconducibile al fatto che le 
condizioni della polizza collet-
tiva comprendono rischi non 
sempre inclusi in prodotti assi-
curativi stipulati autonomamen-
te e, soprattutto, prevedono la 
liquidazione dell’indennizzo a 
prescindere da quanto già 
eventualmente indennizzato 
da altre società assicuratrici in 
forza di altri contratti in essere 
a favore dello stesso soggetto.
Disporre di un’unica polizza va-
lida per tutta la collettività dei 
dirigenti, comporta poi per l’a-
zienda migliori condizioni eco-
nomiche (risparmio sui costi) e 
una gestione operativa più sem-
plice.

aventi diritto pari a 5 annualità 
della “retribuzione di fatto”,  
con un massimo assicurato di 
750.000 euro.
L’assicurazione è estesa anche ai 
casi di invalidità permanente con-
seguenti a malattie professionali 
che riducono l’attitudine generi-
ca al lavoro in misura superiore 
al 10% della totale.
Il valore massimo della “retribu-
zione di fatto” annua, presa a 
base degli indennizzi sopracitati, 
è di 150.000 euro. Qualora il di-
rigente abbia una retribuzione 
superiore, per rispettare quanto 
previsto dal ccnl l’azienda deve 
stipulare una polizza integrativa 
per l’eccedenza: in questo caso 
l’azienda sarà libera di rivolgersi 
alla compagnia assicuratrice che 
riterrà preferibile tra quelle pre-
senti sul mercato.

Le caratteristiche  
della polizza
In caso di invalidità perma-
nente totale causata da infor-
tunio, il dirigente è assicurato per 
un importo pari a 6 annualità del-
la sua “retribuzione di fatto” (so-
stanzialmente pari all’imponibile 
previdenziale) con un massimo 
indennizzo assicurato di 900.000 
euro, da liquidarsi senza applica-
zione di alcuna franchigia. 
In caso di invalidità perma-
nente parziale, il dirigente ha 
diritto a una liquidazione propor-
zionale al grado di invalidità ac-
certato rapportata alla “retribu-
zione di fatto” moltiplicata per 6 
volte, con il limite massimo di cui 
sopra.
In caso di morte causata da 
infortunio, è prevista una som-
ma assicurata a favore degli 

INFORMAZIONI UTILI

*IMPORTANTE: qualora l’azienda abbia in corso un’unica polizza infortuni professionali ed extraprofes-
sionali che copre sia i dirigenti che altre categorie di dipendenti non dovrà disdirla ma chiedere sola-
mente l’esclusione dalla stessa dei dirigenti.

RETRIBUZIONE ANNUA DI FATTO 
MINORE O UGUALE A € 150.000

RETRIBUZIONE ANNUA DI FATTO 
MAGGIORE DI € 150.000

L’azienda disdice* la polizza in corso 
(stipulata ex art. 18 ccnl dirigenti terziario) 

alla prossima data di scadenza

L’aumento contributivo decorre dal  
1° gennaio 2022, salvo diversa data  

di decorrenza comunicata dall’azienda 
nell’area riservata del sito dell’Associazione 
Antonio Pastore entro il 31 dicembre 2021 

https://www.associazionepastore.it/
azienda/login

Oltre a quanto riportato a lato, l’azienda 
integra la polizza collettiva inclusa 

nella Convenzione 3175 con un’adeguata 
polizza per la copertura dell’importo 

della retribuzione annua di fatto 
eccedente i € 150.000 

https://www.associazionepastore.it/azienda/login
https://www.associazionepastore.it/azienda/login
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I VENERDÌ DEI MANAGER

XLabor, la divisione di Manageritalia dedicata al mercato del lavoro, 
lancia il suo format per gli appuntamenti dal vivo: Friday’s Manager

Un venerdì al mese per par-
lare del mercato del lavo-
ro e dei suoi temi caldi: 

questo il cuore di Friday’s Mana-
ger, il nuovo format di XLabor 
durante il quale i manager asso-
ciati possono confrontarsi e fare 
networking.

Il temporary management 
secondo Cesare Moretto
Ogni appuntamento di Friday’s 
Manager è introdotto da esperti 
del lavoro manageriale.

L’8 ottobre, durante il primo 
meeting, Cesare Moretto, hr 
business and talent consultant, 
ha disegnato i tratti del tempora-
ry manager, figura sempre più 
richiesta dal mercato:
	 è generalmente un professio-

nista dai 50 anni in su che, 
dopo una consolidata espe-
rienza in azienda come ma-
nager, mette a disposizione 
delle aziende le esperienze 
acquisite in specifiche aree di 
competenza (direzione gene-

rale, hr, sales, finance);
	 è ricercato dalle pmi che ne-

cessitano di un supporto stra-
tegico manageriale e da 
quelle multinazionali che si 
trovano in momenti strategici 
o devono sviluppare progetti 
specifici; 

	 ha un rapporto professionale 
che richiede immediatezza e 
flessibilità che, oltre alla libe-
ra professione, può contem-
plare anche il contratto diri-
genti a termine.

Nel terzo appuntamento di Friday’s Manager  
(17 dicembre) Claudio Saporito, sales director di 
Intoo, ha affrontato il tema dello sviluppo di carriera 
e transizione professionale tramite l’outplacement. 

Per saperne di più e per conoscere i prossimi 
appuntamenti scrivi a xlabor@manageritalia.it  
o vai su xlabor.it

mailto:xlabor%40manageritalia.it?subject=
http://xlabor.it
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Durante il secondo evento del 12 novembe, Friday’s Manager ha invece ospitato Delia Pesenti, hr 
director di HP Italy, che al termine del suo speach ci ha raccontato in un’intervista come sta cam-
biando il mondo Ict.

Come cambiano i 
modelli di busi-

ness e di organizza-
zione nell’Ict?
«Il settore è in cre-
scita e, a differenza 
di altri, lo è stato 
anche nel corso del-
la pandemia, du-
rante la quale si 
sono rafforzati nuo-
vi filoni di business: 
sono aumentate 
esponenzialmente 
le vendite delle 
stampanti a uso do-
mestico, si sta pro-
gressivamente svi-
luppando il merca-
to di quelle 3D e si è accentuato il focus sulle 
periferiche e sugli aspetti di sicurezza informati-
ca. Un ulteriore settore in continua espansione, 
anche in Italia, è quello del gaming: un fatturato 
di 2,2 miliardi di euro nel 2020, +21,9% in un 
anno! Stanno anche cambiando le logiche di 
vendita: da quella transazionale a quella contrat-
tuale, che mira a una strategia di più lungo ter-
mine con i nostri clienti».

Quali i must verso i clienti e, di conseguenza, le 
ricadute a livello organizzativo?

«Il sustainable impact è certamente diventato uno 
degli imperativi anche in questo business: gli inve-
stitori guardano attentamente alle aziende che 
danno importanza alla sostenibilità ambientale, 
ai diritti umani e alla digital equity. Inoltre, l’88% 
dei Millennials, tra cui immaginiamo esserci anche 
i manager del futuro, sceglie di lavorare in azien-
de che contribuiscono a cause sociali o etiche. 
L’attesa dei clienti è poi su risposte end to end da 

parte delle aziende 
del settore, impron-
tate sempre più alla 
continuità tra am-
bienti di lavoro di-
versi, in una prospet-
tiva ormai di hybrid 
work e di “nuova 
normalità”».

Quali i must in 
termini di skill e 

altro per i manager 
del settore?
«Tra le skill manage-
riali più richieste ci 
sono la winning atti-
tude, il growth mind-
set, la leadership, la 

learning agility, la resilience, il problem solving e 
il team-oriented mindset. Le competenze legate 
alla leadership e al team-oriented mindset riguar-
dano non solo gli hr manager, coinvolti sempre 
più spesso nella gestione del remote working, ma 
anche tutti gli individual contributor: l’apporto di 
tutti e la capacità di ingaggiare gli altri sono fat-
tori decisivi per il raggiungimento degli obiettivi, 
non solo individuali ma di tutta l’organizzazione».

Come muoversi e fare un giusto personal bran-
ding?

«Oltre naturalmente a mettere in evidenza tech-
nical e soft skill, diventa sempre più importante 
coltivare il proprio network. Gli stessi recruiter 
tengono molto in considerazione il network dei 
propri candidati, che diventa uno dei criteri di 
valutazione in particolare per certi ruoli, come 
quelli di vendita: è indubbio che, a parità di cv, 
un buon network possa rappresentare un plus 
rilevante».

FARE IL MANAGER NELL’ICT
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(Terapie fisiche e riabilitative).
Quanto al secondo aspetto va 
detto che, in generale, non tutti 
gli operatori hanno la stessa for-
mazione professionale né, per 
parte sua, il Fondo ammette al 
rimborso le prestazioni effettua-
te da qualsiasi professionista 
sanitario. Da qui l’importanza di 
sapere se un determinato opera-
tore abbia i requisiti fissati dal 
Fondo per il riconoscimento dei 
rimborsi. Vediamo allora quali 
sono i nuovi criteri. 

Gli operatori ammissibili  
dal Fondo
L’individuazione di queste figure 
professionali è centrale in quan-
to spesso ha costituito motivo di 
sospensione delle pratiche e, in 
alcuni casi, la loro reiezione.
La recente istituzione dell’Ordi-
ne dei Tecnici Sanitari di Radio-
logia Medica e delle Professioni 
Sanitarie Tecniche, della Riabili-
tazione e della Prevenzione 
(TSRM-PSTRP), viene in aiuto in 
quanto dal 1° gennaio 2022 
il Fondo prenderà come uni-
co criterio l’iscrizione all’Al-
bo dei fisioterapisti, Albo che 
appartiene al citato Ordine.
Ora è quindi più facile verificare 
a priori se le prestazioni da ef-
fettuare o effettuate da un deter-
minato professionista sono rim-
borsabili.

Dal 1° gennaio 2022 il  
Fasdac introduce un nuo-
vo criterio per il rimborso 

delle “Terapie fisiche e riabilita-
tive”, che vale solo per fatture 
da questa data in poi, con l’in-
tento di dare certezza e traspa-
renza e allo stesso tempo sem-
plificare le richieste di rimborso. 
Aspetti importanti, visto che nel 
2019 (ultimo anno significativo 
in quanto non condizionato dal-
la pandemia) i rimborsi per que-
ste prestazioni hanno raggiunto 
la cifra di 14,6 milioni di euro. 
Il corretto uso delle risorse impo-
ne che, anche in questo ambito, 
si adottino criteri oggettivi di 
rimborso che rispondano non 
soltanto ai requisiti di appropria-
tezza prescrittiva, ma anche di 
professionalità degli operatori 
appartenenti alle diverse cate-
gorie che eseguono le prestazio-
ni, fisioterapisti o altro.
È bene distinguere due aspetti: 
quali sono le prestazioni rimbor-
sabili dal Fondo e quali le figure 
professionali che le effettuano.
In totale, tra terapie strumentali 
e manuali, quelle riservate al me-
dico e quelle effettuate da oste-
opati, chiropratici e chiroterapi-
sti, le prestazioni rimborsabili in 
forma indiretta sono 65 e sono 
riportate in modo analitico nella 
sezione 5.10 (allegato 3) del 
Nomenclatore tariffario 2022 

Dal 1° gennaio i nuovi criteri di rimborso in forma indiretta

TERAPIE FISICHE E RIABILITATIVE 

Marco Lignini
direttore scientifico sanitario Fasdac

Il Fondo da molti anni ha ritenu-
to opportuno rimborsare le pre-
stazioni eseguite soltanto da fi-
sioterapisti laureati e abilitati in 
fisioterapia, nonché dai profes-
sionisti sanitari in possesso di 
diplomi equivalenti o equipol-
lenti. Il possesso e la verifica di 
questi requisiti sono adesso atte-
stati dall’iscrizione all’Albo.

Come si fa a sapere  
se un determinato 
fisioterapista è iscritto 
all’Albo?
Nell’home page del nuovo sito 
del Fasdac o sul sito della Fede-
razione degli Ordini TSRM 
(www.tsrm.org) si può verifi-
care (alla voce Ricerca iscritti, 
inserendo Cognome e Nome; 
vedi box) se il professionista risul-
ta iscritto all’Albo dei fisioterapi-
sti e, quindi, se le prestazioni da 
lui effettuate sono rimborsabili. Il 
Fondo non rimborsa le prestazio-
ni eseguite da un operatore iscrit-
to all’Elenco speciale a esau-
rimento dei fisioterapisti o dei 
massofisioterapisti.

Altre figure ammissibili
Il Fasdac rimborsa anche le fisio-
terapie effettuate da:
	 medici-chirurghi (per tutte le 

tipologie di fisioterapia);
	 osteopati, chiroterapisti o chi-

ropratici (rimborso a seduta).

http://www.tsrm.org
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Per tutte queste figure professio-
nali non è necessario effettuare 
alcuna verifica di iscrizione a un 
Albo.

Documentazione da 
presentare per il rimborso 
indiretto delle fisioterapie
Occorre allegare:
	 la prescrizione medica com-

pleta di diagnosi con la spe-
cifica dettagliata del tipo e 
del numero delle prestazioni 
da effettuare;

	 il documento di spesa con la 
specifica dettagliata del tipo 
e del numero delle prestazio-
ni effettuate;

	 la dichiarazione di responsa-
bilità “Modello P01/DR”, 

che può essere rilasciata da 
una struttura sanitaria o an-
che da una ONLUS,  da far 
compilare da chi ha emesso 
la fattura. Il modulo non è 
richiesto quando le presta-
zioni sono state eseguite 
presso ospedali, case di cu-
ra, oppure da medici chirur-
ghi, osteopati, chiroterapisti 
o chiropratici.

Una nota importante. Spes-
so accade che nella prescrizio-
ne medica o nel documento di 
spesa sia riportata la generica 
dicitura “ciclo di…”. Ciò non 
consente al Fondo di valutare la 
pratica. Ai fini della liquidazio-
ne è necessario che il tipo e il 

numero delle prestazioni pre-
scritte coincida con quelle effet-
tuate. In caso di non coinciden-
za, la pratica viene sospesa con 
richiesta delle opportune speci-
fiche.
Il modulo P01/DR è disponibile 
e scaricabile dai siti: 
www.fasdac.it 
www.manageritalia.it.

E per la forma diretta?
Per le fisioterapie fruite in forma 
diretta non è necessario effettua-
re alcuna ricerca in quanto la 
verifica dell’iscrizione all’Albo 
di un professionista è rimessa 
alla responsabilità della struttura 
convenzionata presso cui eserci-
ta il professionista.

 
STEP 2

Non selezionare al-
cun valore nei campi 
“Iscritto a” e “Albo/
Elenco speciale”.

STEP 3
Cliccare sul bottone 
“Avvia Ricerca”. 

STEP 4   Ottenuto il risultato, cliccare sul nominativo del  fisioterapista ricercato e verificare che sia iscritto  
all’Albo dei Fisioterapisti e non ad altre tipologie di Albo.

STEP 1
Ricercare il nominati-
vo del fisioterapista 
nel campo “Cogno-
me Nome”, rispet-
tando l’ordine, ossia 
inserendo prima il co-
gnome e poi il nome.

XXXXXXXXX XXXXXX





XXXXXXXXX XXXXXX gg/mm/aa Città

CICLO DI VERIFICA DEL FISIOTERAPISTA ISCRITTO ALL’ALBO

XXXXXXXXX XXXXXX
Elenco speciale ad esaurimento: fisioterapista

000 gg/mm/aa

RIMBORSABILE

RIMBORSABILENON
XXXXXXXXX XXXXXX

Elenco speciale ad esaurimento: massofisioterapista
000 gg/mm/aa

RIMBORSABILE

RIMBORSABILENON
XXXXXXXXX XXXXXX

Albo: Fisioterapista
000 gg/mm/aa

RIMBORSABILE

RIMBORSABILENON

http://www.fasdac.it
http://www.manageritalia.it
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RIVIVI LA FORMAZIONE 
DEL 2021 GUARDANDO 
I VIDEO DISPONIBILI  
SUL SITO 
CFMT.IT

1 	 Ripartire dalla bellezza: 
	 Il Muse di Trento
	 L’Italia che incanta	
	  https://bit.ly/cfmt_museomuse

2 	 Incontro con Daniel Goleman
	 CFMTalks - Visioni dal mondo tra economia 
	 e attualità	
	   https://bit.ly/cfmt_goleman

3 	 Leader del cambiamento: 
	 incontro con Lynda Gratton
	 Le sfide organizzative in un mondo che cambia
	  https://bit.ly/cfmt_lyndagratton

4 	 Incontro con Cass R. Sunstein
	 Segnalibro: quando i manager
	 incontrano gli autori
	  https://bit.ly/cfmt_sunstein

5 	 Work in jazz	
	 90 minuti di dialogo e improvvisazione 
	 musicale con un musicista jazz
	  https://bit.ly/cfmt_jazz

6 	 Oltre l’ossessione della perfezione
	 Pensieri stupendi 2021
	  https://bit.ly/cfmt_pensieri

7 	 Gaetano Farina... si racconta!
	 Storie di eccellenze italiane
	  https://bit.ly/cfmt_farina

8 	 Zoombies
	 Future Management Tools
	  https://bit.ly/cfmt_zoombies

9 	 A tu per tu con Irma Testa
	 Sport & Vision
	  https://bit.ly/cfmt_testa

1

2

3

4

5

6

7

8

9

https://bit.ly/cfmt_museomuse
https://bit.ly/cfmt_goleman
https://bit.ly/cfmt_lyndagratton
https://bit.ly/cfmt_sunstein
https://bit.ly/cfmt_jazz
https://bit.ly/cfmt_pensieri
https://bit.ly/cfmt_farina
https://bit.ly/cfmt_zoombies
https://bit.ly/cfmt_testa
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PER MAGGIORI
INFORMAZIONI 

strumenti manageriali utili a gestire 
l’emergente, sviluppare e trattene-
re i talenti e aumentare il livello di 
benessere proprio, del team e 
dell’azienda. 
Il path prevede un evento di lancio 
dal titolo “Chi vuol essere coach” e 
un percorso di training, “The leader 
toolkit”. 
L’evento di lancio sarà l’occasione 
per i dirigenti di interagire, divertirsi 
e apprendere in un gruppo di pari, 
facilitati da un coach certificato at-
tingendo alla saggezza collettiva e 
interaziendale su temi di leadership, 
team management, people care, 
sense e decision making. Attraver-
so la condivisione di esperienze e 
testimonianze, e attingendo ad 
esempi tratti dal mondo dello sport, 
della musica e del cinema, rispon-
deremo a queste domande e ad al-
tre curiosità sul coaching cercando 
di illuminare la strada per tutti colo-
ro che desiderano conoscere, esse-
re, diventare un… leader coach!
Il percorso di training è composto 
da 4 appuntamenti per sviluppare il 
coaching mindset nel proprio ruolo 
di leader, nella gestione del talento, 
nel facilitare il cambiamento e nella 
gestione dei team virtuali. 
I 4 workshop, della durata di 4 ore, 
sono pensati come un percorso, ma 
sono fruibili anche in modalità svin-
colata: hanno lo scopo di fornire ai 
manager gli strumenti di base per 
applicare il coaching nella gestione 
dei propri team, con particolare rife-

rimento alle sfide che la rivoluzione 
del lavoro agile sta generando. Gli 
incontri avranno un taglio coaching 
oriented anche nella metodologia. 
Le esperienze, i casi e gli obiettivi 
dei partecipanti vengono condivisi 
e valorizzati diventando oggetto di 
apprendimento per tutto il gruppo.

https://bit.ly/cfmt_coachingjourney

Il percorso è stato proposto e ideato da 
Camilla Rovelli e Irene Morrione, due dei 
27 master coach italiani che, accompa-
gnando ogni anno migliaia di leader di 
aziende italiane e multinazionali, hanno 
un punto di osservazione privilegiato, 
trend setter rispetto all’evoluzione dello 
stile di leadership atto a vincere le sfide 
contemporanee.

GLI APPUNTAMENTI

EVENTO DI LANCIO	 online 	 18 gennaio

PERCORSO DI TRAINING	

	 Il cappello del coach	 online 	 3 febbraio 

	 Talent coaching	 online 	 18 febbraio

	 Coaching for change	 online 	 3 marzo

	 Coaching skills per		   
gestire team virtuali	

online 	 18 marzo

THE COACHING 
JOURNEY: 
NUOVI PERCORSI 
PER NUOVI 
LEADER

Quanto siamo cambiati in 
questi ultimi due anni, co-
me persone e come pro-
fessionisti? Tanto, indub-

biamente, e con noi anche i nostri 
modi di approcciare il lavoro e la vita 
privata. 
Quelle competenze che ci rendeva-
no forti fino a qualche anno fa, ora 
iniziano a non essere più all’altezza 
delle sfide che affrontiamo quoti-
dianamente. Ci servono strumenti e 
modi di pensare nuovi: dobbiamo 
diventare professionisti in un mon-
do totalmente nuovo.
Anche il concetto di leadership è 
cambiato nel corso di questi ultimi 
due anni e deve re-inventarsi per far 
fronte alla rivoluzione del lavoro 
all’interno delle organizzazioni 
post-pandemia: le vecchie logiche 
legate alla gerarchia, alla catena del 
comando e del controllo, già inade-
guate prima del Covid, sono state, 
con il diffondersi di nuove forme di 
lavoro agile, spazzate via. Un ap-
proccio di coaching sembra essere 
oggi l’unica risposta dei leader per 
gestire team a distanza, vincere la 
nuova guerra dei talenti e far fiorire 
il business in mercati sempre più 
fluidi e imprevedibili.
Nasce quindi ”The coaching jour-
ney“, un path pensato da Cfmt in 
partnership con Into the change. 
Per accompagnare il leader nell’evo-
luzione di mentalità, approccio e 
competenze, verranno presi in pre-
stito dal mestiere del coach quegli 

https://bit.ly/cfmt_coachingjourney
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LA SALUTE DEI DENTI, 
LA BELLEZZA DEL SORRISO.

MILANO: Piazza Castello 5 - tel. 02.87.70.65
BERGAMO: Villa Moroni - Via Piazzolo, 1, Stezzano (BG)  tel. 035.45.41.218
www.tramonte.com  -  centroimplantologico@tramonte.com

I Centri Tramonte sono cliniche d’eccellenza per l’implantologia, 

l’ortodonzia, l’endodonzia e l’estetica. E offrono tutti i servizi 

di cura e prevenzione per adulti e bambini.

Il dott. Silvano U. Tramonte, con oltre 40 anni di esperienza 

in implantologia a carico immediato, e il suo staff si prenderanno 

cura con competenza e attenzione della salute dei vostri denti 

e della bellezza del vostro sorriso.

CONVENZIONE DIRETTA FASDAC




